I segreti di Stonehenge
(storia e misteri del più celebre dei cromlech)

Nella straordinaria e complessa storia dell’umanità sono disseminati misteri di ogni tipologia ancora oggi irrisolti, capaci di stimolare in continuazione la fantasia e le più disparate storie: Stonehenge è sicuramente uno di questi. Il complesso di pietre megalitiche al giorno d’oggi non ha ancora fornito abbastanza informazioni per riuscire a far luce sul suo scopo e sui suoi veri utilizzi.
Un’aura di mistero avvolge ancora questo luogo situato nel Wiltshire inglese, a 13 km da Salisbury: chi lo ha costruito? Che cosa simboleggia? 
La storia di Stonehenge
Per iniziare è opportuno dare la giusta definizione di Stonehenge: un cromlech, termine bretone traducibile come circolo di pietre, che indica le strutture composte da grosse pietre, dette menhir, disposte in circolo e generalmente unite con il sistema trilitico.
 Di questi elementi preistorici esistono diversi esemplari al mondo – sono presenti anche in Sicilia, Val D’Aosta e Piemonte. Stonehenge è il più celebre. La ricostruzione storica è arrivata a una stima attendibile per quanto riguarda l’origine del complesso: il cromlech sarebbe stato eretto tra i 5000 e 4600 anni fa, all’incirca a cavallo del 3100 a.C. e si suppone che la sua costruzione abbia coinvolto 80 generazioni ed un totale di 1600 anni. Quello che si vede oggi è un insieme di 93 pietre disposte secondo due cerchi ideali: quello interno composto di sei grandi blocchi sormontati da tre architravi, mentre quello esterno composto da ben diciassette monoliti. Si suppone che in origine il cromlech fosse composto da più di 160 pietre.
Chi ha costruito Stonehenge?
Uno dei grandi misteri di questo complesso strutturale è legato alle sue origini: chi ha costruito il sito di Stonehenge? I druidi, i romani, i sassoni o ancora le prime comunità agricole locali? Tuttora non vi sono particolari certezze, se non che le prime due teorie sono state smentite in seguito alla datazione del complesso: i Celti si diffusero dopo il 300 a.C. e i Romani giunsero sull’isola britannica solo nel 55 a.C.. Alcuni studi hanno evidenziato inoltre la presenza del villaggio di Durrington Walls a pochi km dal cromlech, forse utilizzato dai costruttori e dalle loro tribù come appoggio per vivere.
Stonehenge: il significato
Il principale mistero riguardo Stonehenge è comunque legato al suo significato: per cosa è stato costruito? Qual era il suo utilizzo? Anche in questo caso sono state formulate diverse ipotesi, spesso contrastanti tra di loro. Tra le prime e più celebri teorie a proposito di Stonehenge figurano quelle John Aubrey e di Isaac Newton, i quali attribuirono al cromlech rispettivamente la funzione di calendario astronomico ad opera dei Druidi celtici e la rievocazione del sistema solare prendendo spunto dal Tempio di Gerusalemme. La datazione storica, come citato in precedenza, ha escluso poi entrambe queste teorie per incompatibilità cronologiche. 
Anche la versione che vuole Stonehenge assimilabile a un tempio come oggi lo intendiamo è poco sostenibile, difatti la struttura non presenta riferimenti specifici inerenti ad ingressi che richiamino qualche tipo di edificio dedito al raccoglimento.
Altre teorie vedono invece nelle pietre lo scopo primordiale di indicare alcune delle stelle più luminose in riferimento a culti datati, ma la collocazione temporale molto ampia rende difficile identificare gli astri a cui si sarebbe fatto riferimento. 
Un’interpretazione generalmente accreditata vuole che il cromlech sia in qualche modo legato a dei rituali preistorici correlati al movimento del sole.
Il solstizio a Stonehenge
Il rapporto tra il sole e Stonehenge è tanto noto quanto forte. Tra il 21 e il 24 di giugno, la luce del sole all'alba e allo zenit si interseca perfettamente con la parte più interna del complesso. Questo fenomeno, che attira ogni anno frotte di visitatori e appassionati ai culti naturali, è il principale elemento che lega il cromlech al sole, dando adito alle funzioni magiche o celebrative del luogo.
Tuttavia è stato fatto notare che l’asse terrestre odierno è leggermente spostato rispetto a quello presente al momento della costruzione dei monoliti. Anche questa teoria, dunque, sembra non essere quella definitiva per risolvere il mistero di Stonehenge.
Curiosità e leggende su Stonehenge
Il fascino di Stonehenge ha dato origine sin dai tempi più antichi a diversi miti e – in chiave più moderna – a racconti e film fantascientifici orientati sui suoi misteri. Due in particolare sono le leggende più celebri che riguardano Stonehenge. La prima lo collega alla celebre figura di Re Artù e in particolare a suo zio Aurelio Ambrosio, che nel 450 a.C. decide di erigere nella zona un monumento per commemorare i suoi uomini caduti durante la battaglia tra Celti e Sassoni. Viene chiamato in causa Merlino, che con la sua magia trasporta le celebri pietre dall’Irlanda fino al sito inglese.
La seconda riguarda invece la specifica Pietra del tallone, un masso posto a lieve distanza dal complesso centrale e che indica il nord-est: secondo la leggenda le pietre sono originariamente in mano a una signora irlandese che viene ingannata dal diavolo, il quale ne se appropria e le trasferisce nel luogo attuale. Vantandosi del gesto appena compiuto, viene colto in fallo da un frate di passaggio che, attirando l’ira del diavolo, viene colpito da una pietra scagliata dallo stesso che lo colpisce sul tallone e si conficca nel terreno. Proprio a questa storia popolare si deve il nome di Pietra del tallone.
